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Attraverso questi semplici esercizi si imparerd a conoscere e a saper
applicare i diversi colori dei suoni sul djembe (cl&, so, ba: chiaro,

scuro e basso), fino al raggiungimento di una confidenza con gli accenti
tale da poterli distribuire all'interno di qualsiasi periodo musicale con
una certa eleganza e spontaneita.

The result of many years of experience in teaching (besides the djembe,

also rhythmic education and percussion), this method starts from the happy
presupposition: everyone can play the djembe.

And in fact, the instrument has now permanently entered even into amateur
groups as well as in the improvised "cantate" among friends.

Through these simple exercises, one learns to know and to apply the various
colors of the sounds on the djembe (clé, so, ba: clear, dark and bass) until one
attains a confidence with the accents to be thus able to distribute them inside
any musical period with a certain elegance and spontaneity.
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Ivano Torre, musicista e compositore, & m.at'o a
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Introduzione dell’Autore

Nella mia carriera di musicista ho incontrato, pa-
recchi anni fa, un percussionista africano del
Burchina Faso, suonatore di djembe. Eravam‘o nel
1983, ero ad un seminario di percussioni e, tra tut-
te le esperienze, fu quella che mi colpi di piu, per
la sua maniera di suonare e, soprattutto, per la
frase che disse il “griot”: tutti possono suonare il
djembe.

Certo: i musicisti africani, con la loro abilita, tra-
smettono ed esprimono, attraverso la musica, gli
avvenimenti della vita di tutti i giorni; nella cultura
europea, invece, & importante la “comprensione”
della musica attraverso la sua scrit-
tura; ma col passare del tempo mi
sono reso conto che, per le sue ca-
ratteristiche, era possibile scoprire
un modo personale e originale di
suonare il djembe, piti vicino alla no-
stra cultura, al nostro sistema di
vita, di ascoltare, di esprimersi.

Il metodo é frutto di un’esperien-
za pluriennale di insegnamento che
comprende |'educazione ritmica, la
batteria e il djiembe. Per suonare
con una certa scioltezza il djembe,
propongo esercizi a suddivisione
binaria (quattro colpi in un movi-
mento) e a suddivisione ternaria (tre
colpi in un movimento).

In questi esercizi si imparera a
conoscere il colore di ogni colpo
messo in rilievo dalla sonorita degli
accenti (clé, so, ba: chiaro, scuro e
basso), fino al raggiungimento di ;
una confidenza con gli accenti da poterli distribui-
re all'interno di un periodo con una certa eleganza
e spontaneita. L'ideale sara riuscire a fondere t_e a
gestire con espressivita entrambe le due suddivi-
sioni binaria e ternaria.

Djembe

Introduction by the Author

During my career as a musician, | met, many years
ago, an African percussionist from Burchina Faso
who played the djembe. It was in 1983 and | was
at a percussion seminar. Considering all my
experiences, that was the one that impressed me
the most because of his manner of playing and
above all, for what the “griot” said: everyone can
play the djembe.

Naturally, African musicians, with their ability,
transmit and express, through music, the events
of everyday life. Instead in the European culture
the “comprehension” of the music through its
notations is important. As time
passed, | realized that, due to its
characteristics, it was possible to
discover an original and perso-
nal way to play the djembe which
was closer to our culture, way of
life, listening and expression.

The method is the result of
many years of experience in
teaching rhythmic education,
drums and djembe. To play the
djembe with ease, | propose
exercises with a binary sub-
division (four hits in one move-
ment) and a ternary subdivision
(three hits in one movement).

With these exercises one
learns to know the color of each
hit pointed out by the sonority of
the accents (cle, so, ba: clear,
dark, bass) until one reaches a
certain confidence with the
accents and is able to distribute them inside a
period with elegance and spontaneity. The ideal
would be to succeed in blending and managing
with expressiveness both binary and ternary
subdivisions.



Posizioni, accenti e nomi dei suoni
Positions, accents and names of sounds

-
1.CLE V

Suono chiaro detto “clé”. Si ottiene percuotendo il tamburo
con le dita rilassate, mentre il centro del palmo della mano
ammortizza il colpo sul bordo del tambuto; ne risulta un suo-
no squillante e acuto. E molto importante trovare un movi-
mento elegante, armonioso e rilassato.

Clear sound called “cle”. It's obtained by hitting the drum
with relaxed fingers, while the center of the palm of the hand
softens the beat on the side of the drum, resulting in an
acute and shrill sound. It's very important to find an elegant,
harmonious and relaxed movement.

2.80 N

Suono scuro, detto “so”. Si ottiene con le dita chiuse, per-
cuotendo sul bordo del tamburo di modo che la sonorita
cupa & data da tutte le dita. Tuitti i suoni si ottengono senza
rimbalzare, dopo aver colpito si rimane vicino alla pelle pri-
ma di dare il colpo successivo.

Dark sound called “so”. It's obtained with closed fingers hitting
on the side of the drum so that the deep sonority is given by
all fingers. All of the sounds are obtained without bouncing
back, after having hit one remains close to the skin before
giving the next hit.

3.BA —

Suono basso, detto “ba”. Con la mano piatta si percuote il
centro del tamburo, ottenendo cosi il suono basso.

Bass sound called “ba”. Hit the center of the drum with a flat
hand to obtain a bass sound.

4.TU

I tre suoni descritti sopra sono sempre indicati con I'accen-
to, mentre tutti i colpi che non hanno indicazioni di accento
si chiamano “tu” e sono il prodotto di un tocco leggero con
la punta delle dita: il tocco crea il contrasto con gli accenti e
dfl dinamica alle frasi e ai ritmi, fornendo un tappeto di sud-
divisione ritmica costante.

The three sounds described above are always indicated with
the accent, while the beats without accent indication are
called ‘tu” and are produced by a light touch of the finger
tips. The touch creates a contrast with the accents and gives

a) ics to the phrases and rhythms, thus providing a
m rhythmic subdivision.
¥

- 9










oS

1

12

13

14

15

16






































































